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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.        21
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL   17.03.2010
OGGETTO: Servizi a domanda individuare anno 2010. – Determinazione tasso di copertura percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.
L’anno duemiladieci, addì diciassette del mese di marzo alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione ordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

MAZZA Angelo
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	PERSICO Giovanni
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti: BUZZELLI – FERRERO – CAMMARATA – OBERTO – D’AMICO – MUTI– MARTINATTO – BENEDETTO - BONOMO
Assenti giustificati: – POLASTRI
Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, De Stefani,  Ruffa.
Deliberazione Consiglio Comunale del 17.03.2010 n. 21
OGGETTO: Servizi a domanda individuale anno 2010. Determinazione tasso di copertura percentuale del costo di gestione dei servizi stessi. 

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al Sindaco che riferisce:

·   ai sensi dell’art.172 , comma 1 –  lettera a -   del D.Lgs.  18.08.2000 n° 267 , al bilancio di previsione  è allegata, tra l’altro,  la deliberazione dei Servizi a Domanda Individuale con i tassi di copertura in percentuale del costo  di gestione dei servizi stessi;

·  con decreto del Ministro degli Interni del 31.12.1983 sono state individuate le categorie dei servizi pubblici locali a domanda individuale, secondo i criteri previsti dall’art. 3 del D.L. 22.12.1981 n. 786 come convertito in Legge 26.2.1982 n. 51 e dell’art. 6 della citata Legge n. 131/83 e più precisamente: 

a) Per i servizi pubblici a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente dall’ente e utilizzate a richiesta dell’utente e che non abbiano carattere produttivo. 

b) Vengono esclusi dalla disciplina i servizi gratuiti per legge Statale e Regionale, quelli finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap, quelli per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse diritti o di prezzi amministrativi e nonché i servizi di trasporto pubblico. 

· Che il servizio da assoggettare alla normativa precisata è quello dell’utilizzo dei Locali per riunioni non istituzionali;

-     Che il suddetto servizio pubblico a domanda individuale comporta una situazione finanziaria che, desunta dalle previsioni del Bilancio 2010, rileva un’entrata complessiva derivante da tariffe e contributi di € 2.390,00 con copertura del costo complessivo del servizio medesimo in misura pari al  82 %;
· Che, a norma dell’art. 14 del D.L. 28.12.1989 n. 415, il costo complessivo dei servizi   pubblici a domanda individuale deve essere coperto in misura non inferiore al  36% e che, a decorrere dall’1.1.1994, tale limite è richiesto agli enti locali dissestati e a quelli che presentino gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, ai sensi dell’art. 251 , comma 5 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000;

PROPONE QUINDI CHE IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R I

1. Di approvare, ai sensi ed agli effetti dell’art. 6 del D.L. n. 55/83, come convertito nella Legge n. 131/83, la situazione finanziaria prevista per l’anno 2010 ed indicata complessivamente nel prospetto allegato A), facente parte integrante del presente atto, per i servizi pubblici a domanda individuale calcolata nel modo descritto in premessa e con determinazione delle contribuzioni indicate. 

2. Di dare atto che la copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale per l’anno 2010 è pari al  82 % e quindi coerente con la normativa in vigore. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva nonché la proposta di deliberazione del Sindaco;

Ritenuta la proposta meritevole di interposta approvazione;

Visto il D.Lgs 18.08.2000 n. 267 “ Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

Visto l’art.27 dello Statuto Comunale;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 – comma 1  -  del T.U.E.L. D.Lgs 18.08.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione; 

Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano su n. 11 consiglieri presenti e votanti;
D E L I B E R A

· Di approvare la parte motiva nonché la proposta di deliberazione in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.
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